














































































































































CITTA' DI TORINO

RAPPORTO DI VALUTAZIONE
ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI AL RUMORE

TITOLO VIII, CAPO II, ARTT. 187-198, D. Lgs. 81/2008

Il Datore di Lavoro



RELAZIONE INTRODUTTIVA

1. INDICAZIONE DEI CRITERI SEGUITI PER LA VALUTAZIONE

La  valutazione  del  rischio  rumore  è  stata  effettuata,  relativamente  a  tutti  i  dipendenti  dell'impresa,  tenendo  in
considerazione  le  caratteristiche  proprie  dell'attività  di  costruzioni,  sulla  scorta  di  dati  derivanti  da  una  serie  di
rilevazioni condotta dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli  Infortuni,  l'Igiene e l'Ambiente di
Lavoro di Torino e Provincia in numerosi cantieri,  uffici,  magazzini  e officine variamente ubicati  a seguito di  una
specifica ricerca sulla valutazione del rumore durante il lavoro sulle attività edili condotta negli anni 1991 - 1993 ed
aggiornata negli anni 1999 - 2000.

La ricerca condotta dal CPT, ha preso a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi:

- Principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/2008;
- Norme di buona tecnica nazionali ed internazionali

La  ricerca  del  CPT  ha  portato  alla  definizione  della  mappatura  della  rumorosità  nel  settore  delle  costruzioni
attraverso  una  serie  di  rilevazioni  strumentali  specifiche  in  ottemperanza  alle  norme  di  buona  tecnica;
contestualmente sono state elaborate le schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei.

Nelle schede di gruppo omogeneo sono riportati i seguenti dati:

- le attività lavorative
- i tempi di esposizione (Massima settimanale e Media cantiere)
- le singole rumorosità (Leq (LAeq))
- il livello di esposizione personale al rumore (Lex,8h settimanale, Lex,8h settimanale effettivo, Lex,8h cantiere e
Lex,8h  cantiere  effettivo)  la  cui  fascia  d'appartenenza  è  individuabile  dall'indice  di  attenzione  relativo  al  rischio
rumore (vedi  Tabella 1 seguente)
- valore di attenuazione "L" del DPI utilizzato
- la valutazione dei rischi rilevati
- i dispositivi di protezione individuale
- la sorveglianza sanitaria
- le caratteristiche dell'informazione / formazione / addestramento
- documentazione a corredo

I livelli di esposizione personale settimanale effettivi dovuti all'uso dei DPI per l'udito sono stati determinati ai soli
fini del rispetto del valore limite di 87 dB(A).

INDICI DI ATTENZIONE DEI RISCHI

Gli Indici di attenzione (IA) seguono la seguente numerazione e significato:

1. rischio BASSO
2. rischio SIGNIFICATIVO
3. rischio MEDIO
4. rischio RILEVANTE
5. rischio ALTO

L'indice di attenzione presente nella scheda di gruppo omogeneo è definito secondo la seguente Tabella 1, che
sostituisce quella contenuta nei modelli di documento presenti nel manuale "Conoscere per prevenire 12", volume
2, e precisamente:

- al punto 1.3, "Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione dei rischi" del Documento di Valutazione dei Rischi;
- al punto 10 "Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione dei rischi" del Piano operativo di sicurezza;
- al punto 12 "Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione dei rischi" del Piano operativo di sicurezza in assenza
di PSC oppure Piano sostitutivo di sicurezza.

Tabella 1 - Fasce di appartenenza al rischio rumore, in base al livello di esposizione personale (Lep)
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Lex,8h < = 80 dB(A):
- Indice di attenzione (IA) = 0
- Fascia di appartenenza = Fino a 80
- Classe di appartenenza = A

80 dB(A) < Lex,8h < = 85 dB(A)
- Indice di attenzione (IA) = 1
- Fascia di appartenenza = Superiore a 80 fino a 85
- Classe di appartenenza = B

80 dB(A) < Lex,8h < = 85 dB(A) e con rumorosità in una o più attività, superiore a 85 dB(A)
- Indice di attenzione (IA) = 2
- Fascia di appartenenza = Superiore a 80 fino a 85
- Classe di appartenenza = B

85 dB(A) < Lex,8h  < = 87 dB(A)
- Indice di attenzione (IA) = 3
- Fascia di appartenenza = Superiore a 85
- Classe di appartenenza = C

85 dB(A) < Lex,8h  < = 87 dB(A) e con rumorosità in una o più attività, superiore a 87 dB(A)
- Indice di attenzione (IA) = 4
- Fascia di appartenenza = Superiore a 85
- Classe di appartenenza = C

Lex,8h > 87 dB(A)
- Indice di attenzione (IA) = 5
- Fascia di appartenenza = Superiore a 85
- Classe di appartenenza = C

N.B. La lettera relativa alla CLASSE DI APPARTENENZA deve essere indicata nel Piano operativo di sicurezza o
nel Piano operativo di sicurezza in assenza di PSC oppure Piano sostitutivo di sicurezza realizzati con il manuale
del CPT di Torino "Conoscere per prevenire n. 12" rispettivamente:
- nella Tabella 2 del punto 11 (POS);
- nella Tabella 2 del punto 13 (POS in assenza di PSC oppure PSS)

2. RILIEVI FONOMETRICI

a) CONDIZIONI DI MISURA

I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative:
- reparto a normale regime di funzionamento;
- la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora.

Punti e metodi di misura

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti secondo la seguente metodologia:
- fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi
ubicati  in  corrispondenza  della  postazione  di  lavoro  occupata  dal  lavoratore  nello  svolgimento  della  propria
mansione;
- fasi  di  lavoro che comportano lo spostamento degli  addetti  lungo le diverse fonti  di  rumorosità: le misure sono
state effettuate seguendo i movimenti dell'operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la
variabilità dei livelli sonori.

Posizionamento del microfono
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- fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in
corrispondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore;
- fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa
0,1 mt. di fronte all'orecchio esposto al livello più alto di rumore.

Tempi di misura

Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di  misura congruo al  fine di  valutare l'esposizione al  rumore dei
lavoratori. In particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta quando il livello equivalente di pressione
sonora si stabilizza entro 0,2 dB(A).

b) STRUMENTAZIONE UTILIZZATA

Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991 - 1993) sono stati utilizzati i
seguenti strumenti:

- analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico);
- registratore Marantz CP 230;
- n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440;
- n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550;
- n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer:
a) mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M);
b) mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M);
c) mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M);
-  n.  1  calibratore  di  suono  Bruel  &  Kjaer  mod.  4230  matricola  1234383  calibrato  presso  il  laboratorio  I.E.C.  il
4.3.1992 (certificato n. 92024C).

Per l'aggiornamento delle misure (anni 1999 - 2000) sono stati utilizzati:
- n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il
6.7.1999 (certificato 99/264/F);
-  n.  1  microfono  omnidirezionale  Bruel  &  Kjaer  modello  4155  matricola  1675521  calibrato  presso  il  laboratorio
I.E.C. il 6.7.1999 (certificato 99/264/F);
-  n.  1  calibratore  di  suono  Bruel  &  Kjaer  mod.  4230  matricola  1670857  calibrato  presso  il  laboratorio  I.E.C.  il
7.7.1999 (certificato 99/265/C);

Il  funzionamento  degli  strumenti  è  stato  controllato  prima  e  dopo  ogni  ciclo  di  misura  con  il  calibratore  Bruel  &
Kjaer tipo 4230 citato in precedenza.

La  strumentazione  utilizzata  per  l'effettuazione  delle  misure  è  stata  controllata  dal  laboratorio  I.E.C.  di  taratura
autorizzato  con  il  n.  54/E  dal  SIT  -  Servizio  di  Taratura  in  Italia  -  che  ha  rilasciato  i  certificati  di  taratura  sopra
riportati.

3. MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL'ATTIVITÀ

I  rischi  derivanti  dall'esposizione  a  rumore  devono  essere  valutati  secondo  i  criteri  stabiliti  dal  D.Lgs.  81/2008,
riferendosi  eventualmente a studi  effettuati  in  materia  come ad esempio quelli  riportati  nel  manuale "Conoscere
per prevenire n.  8 -  La valutazione del  rischio derivante dall'esposizione a rumore durante il  lavoro nelle attività
edili", redatto dal Comitato Paritetico Territoriale della Provincia di Torino;

- I rischi derivanti dall'esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite
in  base  al  progresso  tecnico,  mediante  misure  tecniche,  organizzative  e  procedurali  concretamente  attuabili,
privilegiando gli interventi alla fonte.
- Valutare l'opportunità e la possibilità tecnica di dotare la macchina di cabina (da prendere in considerazione in

CITTA' DI TORINO Pag. 3



RELAZIONE INTRODUTTIVA

particolare per gli operatori di macchine quali ad es.: dumper, rulli compressori e simili).
-  Non  superare  il  tempo  dedicato  nella  settimana  all'attività  di  maggior  esposizione  adottando,  ove  del  caso,  la
rotazione fra il personale (da prendere in considerazione per gli addetti a lavorazioni che determinano un Lex,8h
minore o uguale a 87 dB(A), con attività che presentano un Leq(LAeq) maggiore di 87 dB(A))

DURANTE L'ATTIVITÀ

- Nella scelta delle lavorazioni devono essere privilegiati i processi lavorativi meno rumorosi e le attrezzature più
silenziose;
-  Le  attrezzature  da  impiegare  devono  essere  idonee  alle  lavorazioni  da  effettuare,  correttamente  installate,
mantenute ed utilizzate;
- Le sorgenti rumorose devono essere il più possibile separate e distanti dai luoghi di lavoro;
-  Nei  luoghi  di  lavoro  che possono comportare,  per  un  lavoratore  che vi  svolga la  propria  mansione per  l'intera
giornata  lavorativa,  un'esposizione quotidiana personale  superiore  a  85 dB(A)  oppure un valore  della  pressione
acustica istantanea non ponderata superiore a 137 dB(C) è esposta una segnaletica appropriata. Tali luoghi sono
inoltre  perimetrati  e  soggetti  ad  una  limitazione  di  accesso  qualora  il  rischio  di  esposizione  lo  giustifichi  e  tali
provvedimenti siano possibili.
- Il personale che risulta esposto ad un livello personale uguale o superiore agli 80 dB(A) deve essere  informato e
formato  sui  rischi  derivanti  dall'esposizione  al  rumore,  sui  valori  limite  di  esposizione  e  valori  di  azione,  sulle
procedure  di  lavoro  sicure  per  ridurre  al  minimo  l'esposizione  e  sull'uso  corretto  dei  DPI  (otoprotettori);  inoltre,
deve essere fornito di DPI (otoprotettori) se ne fa richiesta.
- Tutto il personale esposto a rumorosità superiori a 85 dB(A) deve essere fornito di idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori);
- Nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra degli 85 dB(A), il datore di lavoro fa tutto il possibile
per assicurare che vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell'udito;
-  La riduzione ulteriore del  rischio può essere ottenuta ricorrendo a misure organizzative quali  la riduzione della
durata delle lavorazioni rumorose e l'introduzione di turni di lavoro.
-  Evitare  soste  prolungate  in  corrispondenza  delle  lavorazioni  di  maggior  rumorosità  (da  prendere  in
considerazione  quando  sono  presenti  attività  che  eccedono  il  limite  superiore  della  fascia  di  appartenenza,  in
particolare riferita ai responsabili tecnici ed assistenti).
-  Evitare  di  sostare  o  eseguire  lavori  in  prossimità  delle  macchine  in  funzione  (da  prendere  in  considerazione
quando sono presenti attività che eccedono il limite superiore della fascia di appartenenza, in particolare riferita ai
capisquadra).
- Utilizzare i DPI durante le fasi di lavoro con rumorosità pari o superiore a 85 dB(A).
-  Le cabine delle  macchine operatrici  devono essere tenute chiuse durante le  lavorazioni,  per  ridurre  al  minimo
l'esposizione dell'operatore.
- I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi.
-  Non lasciare in  funzione i  motori  durante le  soste prolungate di  lavorazione (da prendere in  considerazione in
particolare per gli operatori di macchine da scavo e movimento terra).
-  Durante  l'esercizio  utilizzare  il  telecomando  di  manovra,  evitando  di  sostare  nelle  immediate  vicinanze  della
macchina (da prendere in considerazione per gli operatori di macchine dotate di telecomando, con rumorosità alla
fonte maggiore di 80 dB(A), ad es.: pompa per getti di calcestruzzo o spritz beton).
-  Evitare  urti  o  impatti  tra  materiali  metallici  (da  prendere  in  considerazione  in  particolare  per  gli  addetti  ad
operazioni di scarico, carico e montaggio di materiali e attrezzature metalliche).
- Evitare di installare le sorgenti rumorose nelle immediate vicinanze della zona di lavorazione.
- Stabilizzare la macchina in modo da evitare vibrazioni inutili  (da prendere in considerazione per gli  addetti  alle
macchine  con  Leq(LAeq)  alla  fonte  superiore  a  80  dB(A),  ad  es.:  sega  circolare  da  legno,  sega  circolare  per
laterizi).
- Evitare di tenere l'ago del vibratore a contatto con i casseri (da prendere in considerazione per gli addetti ai getti).
- Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85 dB(A), non devono essere svolte altre lavorazioni nelle immediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultare opportunamente distanziate (da prendere in considerazione per
gli  addetti  a mansioni che comportano l'utilizzo di macchine particolarmente rumorose, ad es.: utilizzo di matisa,
binda, fresa).
- Operare da cabina oppure utilizzare il telecomando o il radiocomando da postazione sufficientemente distanziata
dalle fonti di rumorosità elevata (da prendere in considerazione per i gruisti, in presenza di attività particolarmente
rumorose).
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

- Otoprotettori (cuffie, tappi o archetti).

SORVEGLIANZA SANITARIA

-  Il  datore  di  lavoro  sottopone  alla  sorveglianza  sanitaria  (di  cui  all'art.  41  del  D.Lgs.  81/2008)  i  lavoratori  il  cui
livello di esposizione personale è superiore ad 85 dB(A);
- Nei casi in cui il livello di esposizione personale è superiore ad 80 dB(A) (compreso tra 80 e 85), la sorveglianza
sanitaria può essere richiesta dallo stesso lavoratore o risultare opportuna in relazione ai livelli ed alla durata delle
esposizioni  parziali  che  contraddistinguono  la  valutazione  personale  complessiva  del  gruppo  omogeneo  di
riferimento, qualora il medico competente ne confermi l'opportunità.
- La periodicità delle visite mediche è stabilita dal medico competente.
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Documento per la valutazione del rumore (D. Lgs. 81/2008)Documento per la valutazione del rumore (D. Lgs. 81/2008)

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 124

TIPOLOGIA: Manutenzioni

GRUPPO OMOGENEO: Muratore

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Ripristini su murature e intonaci (A93) 95,0 95,0 80 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 80 80   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 80 80   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 0 CLASSE A

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 134

TIPOLOGIA: Manutenzioni

GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune (murature)

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Confezione malta (B149) 15,0 0,0 80 0
Spicconatura intonaci (A89) 40,0 45,0 87 0
Scarico macerie (A90) 20,0 30,0 82 0
Sollevamento materiale (B409) 10,0 0,0 76 0
Pulizie (A315) 10,0 20,0 64 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 85 85   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 85 85   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 2 SIGNIFICATIVO CLASSE B PICCO (>85)

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 110

TIPOLOGIA: Manutenzioni

GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (montaggio e smontaggio ponteggi)

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Montaggio e smontaggio ponteggi (A79) 95,0 95,0 78 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 78 78   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 78 78   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 0 CLASSE A

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 112

TIPOLOGIA: Manutenzioni

GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (montaggio e smontaggio trabattelli)

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Montaggio e smontaggio trabattelli (A81) 95,0 95,0 78 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0
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Lep (Lex,8h) = 78 78   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 78 78   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 0 CLASSE A

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 115

TIPOLOGIA: Manutenzioni

GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (murature)

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Ripristini su murature e intonaci (A93) 95,0 95,0 80 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 80 80   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 80 80   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 0 CLASSE A

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 120

TIPOLOGIA: Manutenzioni

GRUPPO OMOGENEO: Ponteggiatore

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Montaggio e smontaggio ponteggi (A79) 75,0 75,0 78 0
Movimentazione materiale (A79) 20,0 20,0 78 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 78 78   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 78 78   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 0 CLASSE A

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 122

TIPOLOGIA: Manutenzioni

GRUPPO OMOGENEO: Addetto Montaggio e Smontaggio Trabattelli

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Montaggio e smontaggio trabattelli (A81) 95,0 95,0 78 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 78 78   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 78 78   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 0 CLASSE A

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 124

TIPOLOGIA: Manutenzioni

GRUPPO OMOGENEO: Muratore

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo
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Ripristini su murature e intonaci (A93) 95,0 95,0 80 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 80 80   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 80 80   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 0 CLASSE A

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 95

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni

GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune (ponteggiatore)

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Movimentazione materiale (B298) 60,0 60,0 79 0
Preassemblaggio elementi ponteggio (A41) 35,0 35,0 78 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 79 79   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 79 79   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 0 CLASSE A

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 73

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni

GRUPPO OMOGENEO: Operatore Autocarro

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Utilizzo autocarro (B39) 75,0 85,0 78 0
Manutenzione e pause tecniche (A315) 20,0 10,0 64 0
Fisiologico (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 77 78   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 77 78   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 0 CLASSE A

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 84

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni

GRUPPO OMOGENEO: Muratore (assistenza finiture)

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Demolizioni con attrezzi manuali (A60) 10,0 10,0 87 0
Posa controtelai, staffe, soglie e copertine (A72) 85,0 85,0 84 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 85 85   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 85 85   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 2 SIGNIFICATIVO CLASSE B PICCO (>85)
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Documento per la valutazione del rumore (D. Lgs. 81/2008)

NATURA DEL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere SCHEDA: 89

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni

GRUPPO OMOGENEO: Serramentista

% esposizione % esposizione L e q L e q

ATTIVITA' media max (LAeq) (LAeq)

cantiere settimanale effettivo

Posa serramenti (A73) 95,0 95,0 83 0
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64 0

Lep (Lex,8h) = 83 83   d B ( A )

Lep (Lex,8h) effettivo = 83 83   d B ( A )

INDICE DI ATTENZIONE 1 BASSO CLASSE B
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CITTA' DI TORINO

RAPPORTO DI VALUTAZIONE
ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI ALLE VIBRAZIONI MECCANICHE

TITOLO VIII, CAPO III, ARTT. 199-205, D. Lgs. 81/2008

Il Datore di Lavoro



RELAZIONE INTRODUTTIVA

ATTIVITA' INTERESSATE

Tutte le attività nelle quali è previsto l'impiego di utensili ad aria compressa o ad asse vibrante o dove l'operatore
permanga in contatto con una fonte di vibrazioni (es. macchine operatrici, casseforme vibranti, etc.).

MODALITA' DI VALUTAZIONE

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rischio vibrazioni meccaniche, è stata effettuata coerentemente a
quanto  indicato  nelle  "Linee  guida  per  la  valutazione  del  rischio  vibrazioni  negli  ambienti  di  lavoro"  elaborate
dall'ISPESL.

Il procedimento utilizzato può essere sintetizzato come segue:

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
2) individuazione, per ogni lavoratore, del tempo di esposizione giornaliero;
3) individuazione (marca e tipo) delle singole macchine e attrezzature utilizzate;
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante l'utilizzo
delle stesse;
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Partendo dall'analisi  delle  mansioni  espletate  dal  singolo  lavoratore,  i  lavoratori  sono stati  raggruppati  in  diversi
gruppi omogenei e per ciascuno di essi è stato valutato il tempo di esposizione al rischio vibrazioni.

L'impresa ha determinato l'effettivo tempo di esposizione al livello di vibrazioni tenendo conto delle metodologie di
lavoro  adottate  (periodi  di  funzionamento  a  vuoto  o  a  carico  ridotto)  ed  appoggiandosi  alle  schede  per  gruppi
omogenei di lavoratori pubblicate dal CPT di Torino (la cui completezza e rispondenza alla realtà operativa è stata
riconosciuta dalla Commissione Consultiva permanente del Ministero del Lavoro).

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL'ATTIVITÀ:

- Valutare se sia possibile effettuare la stessa lavorazione senza ricorrere ad attrezzature e/o utensili  comunque
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore;
- Ridurre al minimo l'utilizzo di macchine ed attrezzature a rischio;
- Selezionare gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare tra quelle meno dannose per l'operatore;
- Dotare gli utensili e le attrezzature vibranti di soluzioni tecniche efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici
antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, sedili ammortizzanti ecc.)
- Installare e mantenere in stato di perfetta efficienza gli utensili e le attrezzature vibranti;
- Predisporre i percorsi, per i mezzi semoventi, in modo da limitare i sobbalzi;
- Informare e formare adeguatamente tutti i lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività.

DURANTE L'ATTIVITÀ:

-  Durante  l'impiego  di  utensili  vibranti,  utilizzare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (guanti  antivibranti)  in
particolar modo se si è esposti anche al freddo;
- Assumere posizioni tali da non accentuare gli effetti delle vibrazioni;
- Percorrere con i mezzi semoventi, a velocità ridotta, le strade predisposte all'interno del cantiere;
- Se del caso analizzare l'opportunità di istituire una rotazione tra gli addetti.

DOPO L'ATTIVITÀ:

-  Eseguire  la  regolare  manutenzione  delle  attrezzature,  con  particolare  riguardo  a  quelle  parti  che  potrebbero
incrementare i livelli di accelerazione (vibrazioni) e ai dispositivi di smorzamento.
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RELAZIONE INTRODUTTIVA (segue ...)

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA

In  presenza  di  disturbi  riconducibili  ad  eccessiva  esposizione  alle  vibrazioni  con  aumento  del  rischio  di  lesioni
vascolari, neurologiche e muscolo-scheletriche è necessario attivare il medico competente per gli accertamenti del
caso. Tali disturbi possono manifestarsi ad esempio:

- con dolori al polso e/o alle prime tre dita della mano;
- con dolori alle articolazioni in genere;
- con formicolii, torpore e dolore delle ultime falangi.

SORVEGLIANZA SANITARIA

I lavoratori  esposti  a livelli  di  vibrazioni superiori  ai valori  d'azione (2,5 m/sec² per il  sistema mano-braccio e 0,5
m/sec² per il corpo intero) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 204 del D.Lgs. n. 81/2008.

La sorveglianza è effettuata dal medico competente e comprende:

- accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai
fini della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica;
-  accertamenti  periodici  per  controllare  lo  stato  di  salute  dei  lavoratori  ed  esprimere  il  giudizio  di  idoneità  alla
mansione specifica.

La periodicità è annuale se non diversamente disposto dal medico competente.

L'organo  di  vigilanza,  con  provvedimento  motivato,  può  predisporre  contenuti  e  periodicità  della  sorveglianza
diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.
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OPERAIO COMUNE (ADDETTO ALLE DEMOLIZIONI)

NATURA DEL'OPERA: COSTRUZIONI EDILI IN GENERE SCHEDA: 96

TIPOLOGIA: RISTRUTTURAZIONI

GRUPPO OMOGENEO: Operaio comune (addetto alle demolizioni)

Utensile / Mezzo Tipologia Te (%) A(w) f/c A(w)sum Fonte

Utilizzo di martello pneumatico HAV 5,00 0,00 0,00
Utilizzo di martello elettrico HAV 25,00 0,00 0,00
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OPERATORE AUTOCARRO

NATURA DEL'OPERA: COSTRUZIONI EDILI IN GENERE SCHEDA: 73

TIPOLOGIA: RISTRUTTURAZIONI

GRUPPO OMOGENEO: Operatore autocarro

Utensile / Mezzo Tipologia Te (%) A(w) f/c A(w)sum Fonte

Utilizzo di autocarro WBV 75,00 0,00 0,00
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OPERAIO COMUNE POLIVALENTE

NATURA DEL'OPERA: COSTRUZIONI EDILI IN GENERE SCHEDA: 79

TIPOLOGIA: RISTRUTTURAZIONI

GRUPPO OMOGENEO: Operaio comune polivalente

Utensile / Mezzo Tipologia Te (%) A(w) f/c A(w)sum Fonte

Utilizzo di martello demolitore elettrico HAV 1,00 0,00 0,00
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OPERAIO COMUNE (IMPIANTI)

NATURA DEL'OPERA: COSTRUZIONI EDILI IN GENERE SCHEDA: 103

TIPOLOGIA: RISTRUTTURAZIONI

GRUPPO OMOGENEO: Operaio comune (impianti)

Utensile / Mezzo Tipologia Te (%) A(w) f/c A(w)sum Fonte

Utilizzo di scanalatrice HAV 15,00 0,00 0,00
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DECORATORE (IDROPULITURA E VERNICIATURA)

NATURA DEL'OPERA: COSTRUZIONI EDILI IN GENERE SCHEDA: 129

TIPOLOGIA: MANUTENZIONI

GRUPPO OMOGENEO: Decoratore (idropulitura e verniciatura)

Utensile / Mezzo Tipologia Te (%) A(w) f/c A(w)sum Fonte

Utilizzo di idropulitrice HAV 30,00 0,00 0,00
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STIMA COSTI SICUREZZA

via degli abeti 13

Sez. Codice Descrizione U.M. Euro Quantità Importo

28 28 Salute e Sicurezza sul Lavoro (D.Lgs. 81/08 s.m.i.)

28 28.A05 APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA E

COORDINAMENTO (D.Lgs. 81/08 - Allegato XV - punto 4.1.1

lett. a))
28 28.A05.B05 IMPALCATI a schema strutturale semplice, da utilizzare durante

la costruzione di strutture prefabbricate in opere puntuali, ovvero
in opere esistenti, posti a protezione dei lavoratori, da montare
al di sotto degli oggetti da costruire ad una distanza, in verticale,
dai luoghi di lavoro non superiore a 2,00 m, forniti e posati in
opera. Sono costituiti da elementi metallici assemblabili (tipo
tubo-giunto) e da un piano costituito da tavole in legno o altro
materiale comunque idoneo a sostenere il peso delle persone
previste durante l'esecuzione della fase. L'apprestamento ha lo
scopo di ridurre notevolmente lo spazio di caduta dell'operatore,
riducendolo a meno di 2,00 m. Sono compresi l'uso per la
durrata delle fasi di lavoro, il montaggio e lo smontaggio,
l'accatastamento e l'allontanamento a fine opera.

28 28.A05.B05.005 per altezza dal piano di protezione da 2,00 a 4,00 m
(38,00 + 8,00 )*2= 92,00

m² 11,28 92,00 1.037,76

28 28.A05.B15 PARAPETTO prefabbricato in metallo anticaduta da realizzare
per la protezione contro il vuoto (es.: rampe delle scale, vani
ascensore, vuoti sui solai e perimetri degli stessi, cigli degli
scavi, balconi, etc), fornito e posto in opera. I dritti devono
essere posti ad un interasse adeguato al fine di garantire la
tenuta all'eventuale spinta di un operatore. I correnti e la tavola
ferma piede non devono lasciare una luce in senso verticale,
maggiore di 0,6 m, inoltre sia i correnti che le tavole ferma piede
devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. Sono
compresi: il montaggio con tutto ciò che occorre per eseguirlo e
lo smontaggio anche ripetute volte durante le fasi di lavoro;
l'accatastamento e l'allontanamento a fine opera.

28 28.A05.B15.005 Misurato a metro lineare posto in opera.
(38,00 + 8,00 )*2= 92,00

m 11,73 92,00 1.079,16

28 28.A05.A10 TRABATTELLO completo e omologato, su ruote, prefabbricato,
di dimensioni 1,00x2,00 m, senza ancoraggi:

28 28.A05.A10.005 altezza fino a 6,00 m: trasporto, montaggio, smontaggio e nolo
fino a 1 mese o frazione di mese

cad 164,26 1,00 164,26

28 28.A05.A10.010 solo nolo per ogni mese successivo cad 18,05 4,00 72,20
28 28.A05.D05 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere. Prefabbricato

monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi di cantiere.
Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata
con pannello sandwich, dello spessore minimo di 40 mm,
composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e
coibentazione di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni
interne realizzate come le perimetrali,pareti pavimento realizzato
con pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo di
spessore mm 19, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe
1 di reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata
con calatoi a scomparsa nei quattro angoli, serramenti in
alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta d'ingresso
completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto
elettrico a norma di legge da certificare. Sono compresi: l'uso
per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della evolu

28 28.A05.D05.015 Dimensioni esterne massime m 2,40 x 5,00 x 2,50 circa
(modello base) - Costo primo mese o frazione di mese

cad 326,34 1,00 326,34

28 28.A05.D05.020 Costo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo cad 152,98 5,00 764,90
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28 28.A05.D25 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale
plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili, con
funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ed un
lavabo, completo di serbatoio di raccolta delle acque nere della
capacità di almeno 200 l, di serbatoio di accumulo dell'acqua per 
il lavabo e per lo scarico della capacità di almeno 50 l, e di
connessioni idrauliche acque chiare e scure. Dimensioni
orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà avere una copertura
costituita da materiale che permetta una corretta illuminazione
interna, senza dover predisporre un impianto elettrico.
Compreso trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione della
base e manutenzione espostamento durante le lavorazioni.

28 28.A05.D25.005 nolo primo mese o frazione di mese cad 148,01 1,00 148,01
28 28.A05.D25.010 nolo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo cad 98,38 5,00 491,90
28 28.A05.E10 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di

rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di
2,00 m, posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso
montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo calcolato sullo
sviluppo lineare

28 28.A05.E10.005 nolo per il primo mese (38,00+12,00+12,00)+( 4,00+ 15,00 +
4,00 + 8,00) + ( 8,00+ 4,00 ) +( 7+ 4+ 7)/3=

m 3,60 111,00 399,60

28 28.A05.E10.010 nolo per ogni mese successivo al primo m 0,50 555,00 277,50
28 28.A05.E25 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di lavoro,

percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore
bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per
la durata delle fasi che prevedono l'impiego del nastro; la
fornitura degli spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui
almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro;
la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di
riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee;
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo
del nastro segnaletico. 

28 28.A05.E25.005 misurato a metro lineare posto in opera m 0,35 369,22 129,23
28 28.A05.E30 Delimitazione di zone interne al cantiere mediante BARRIERA di

sicurezza mobile TIPO NEW JERSEY, in calcestruzzo o in
plastica, riempibile con acqua o sabbia: trasporto,
movimentazione, eventuale riempimento e svuotamento,
allestimento in opera, successiva rimozione

28 28.A05.E30.015 elementi in plastica - nolo fino a 1 mese m 9,48 6,00 56,88
28 28.A05.E30.020 elementi in plastica - solo nolo per ogni mese successivo m 2,44 30,00 73,20
28 28.A20.A10 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla normativa

vigente, per cantieri mobili, in aree delimitate o aperte alla libera
circolazione.

28 28.A20.A10.005 posa e nolo fino a 1mese cad 7,94 2,00 15,88
28 28.A20.A10.010 solo nolo per ogni mese successivo cad 1,36 8,00 10,88
28 28.A20.A15 CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di segnali

stradali:
28 28.A20.A15.005 posa e nolo fino a 1 mese cad 6,77 2,00 13,54
28 28.A20.A15.010 solo nolo per ogni mese successivo cad 0,53 8,00 4,24
28 28.A20.A17 Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili (cavalletti,

basi per pali, sostegni) in PVC di colore arancio, dimensione
60x40 cm

28 28.A20.A17.005 riempito con graniglia peso 13 kg cad 1,34 2,00 2,68
28 28.A20.A17.010 con tappo ermetico riempibile con acqua o sabbia cad 0,97 8,00 7,76
28 28.A20.A20 CARTELLONISTICA da applicare A MURO o su superfici lisce

con indicazioni standardizzate di segnali di informazione,
antincendio, sicurezza, pericolo, divieto, obbligo, realizzata
mediante cartelli in alluminio spessore minimo 0,5 mm, leggibili
da una distanza prefissata, fornita e posta in opera. Sono
compresi: l'uso per la durata della fase che prevede la
cartellonistica; la manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza; le opere e
le attrezzature necessarie al montaggio; lo smontaggio;
l'allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni minime
indicative del cartello: LxH(cm). Distanza massima di percezione
con cartello sufficientemente illuminato: d(m). Misurata cadauno
per la durata della fase di lavoro.

28 28.A20.A20.005 Cartello LxH=35x12,50cm - d =4,00 m cad 0,45 2,00 0,90



28 28.A20.H05 ESTINTORE PORTATILE a polvere chimica omologato D.M. 7
gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con idonea staffa
e corredato di cartello di segnalazione. Nel prezzo si intendono
compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, lo scarico
ed ogni genere di trasporto, gli accessori di fissaggio, la
manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori e quanto altro
necessario per dare il mezzo antincendio in efficienza per tutta
la durata del cantiere.

28 28.A20.H05.005 Estintore a polvere 34A233BC da 6 kg. cad 13,72 1,00 13,72
28 28.A35.A05 Riunioni, comunicazioni, presenza di personale a sovrintendere

l'uso comune, predisposizione specifica di elaborati progettuali
e/o relazioni etc...

28 28.A35.A05.005 ... cad 30,00 6,00 180,00

TOTALE  via degli abeti 13 5.270,54






























